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POF–Partegenerale

ORGANICO ALUNNI
(al5/11/2010)

SEDI CLASSIN°ALUNNI N° alunni He ripetentiTOTALI
SCUOLA SECONDARIA D1 1° GRADO149

1ª 22
2 ª 15

BADESI

3 ª 15

52

1 ª 16
2 ª 15

TRINITÀ'

3 ª 25

56

1 ª 14
2 ª 13

VIDDALBA

3 ª 14

41

SCUOLA PRIMARIA 200
1 ª 5
2 ª 14
3 ª 13
4 ª 17

BADESI

5 ª 18

67

1 ª 10
2 ª 14
3 ª 9
4 ª 14

TRINITÀ'

5 ª 18

65

1 ª 14
2 ª 9
3 ª 13
4 ª 18

VIDDALBA

5 ª 14

68

SCUOLA DELL’INFANZIA 124
BADESISez. A29

 h
29

MUNTIGGIONISez. A16 16
Sez. A25TRINITÀ’

Sez. B24
49

VIDDALBASez. A30 30
Totale Istituto Comprensivo473



CALENDARIO SCOLASTICO REGIONALE 2010-2011

Inizio Lezioni:15 settembre 2010
Termine Lezioni:10 giugno 2011
Festività Natalizie:dal 23 dicembre 2010 al 6 gennaio 2011
Festività Pasquali:dal 21 aprile 2011 al 26 aprile 2011
Altre Festività:2 novembre 2010, 8 marzo 2011(martedì grasso), 28 aprile 2011
(giornata dedicata a "Sa Die de sa Sardigna")
Note:La scuola dell'infanzia termina le attività educative il 30 giugno 2011. Giorni a
disposizione delle istituzioni scolastiche e formative: 2

Da aggiungere la festa delSanto Patronoe le seguentiFeste Nazionali:

 tutte le domeniche;
 il primo novembre, festa di tutti i Santi;
 l’8 dicembre, Immacolata Concezione;
 il 25 dicembre Natale;
 il 26 dicembre;
 il primo gennaio, Capodanno;
 il 6 gennaio, Epifania;
 il lunedì dopo Pasqua (Pasquetta);
 il 25 aprile, anniversario della Liberazione;
 il primo maggio, festa del Lavoro;
 il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica

Festivita nazionali:Ulteriori sospensionidelle attività didattiche:
tutte le domeniche la festa del Santo Patrono

domenica 1° novembre2010
(festa di tutti i Santi)

lunedì 2 novembre 2010
(commemorazione deidefunti)

martedì 8 dicembre 2010
(Immacolata Concezione)

vacanze natalizie: da mercoledì
23/12/2010 a mercoledì 6/1/2011

lunedì 7 marzo*
8 marzo 2011 (martedìgrasso)

vacanze pasquali: da giovedì 21 aprile a
martedì 26 aprile

mercoledì 27 aprile*

domenica 25 aprile 2011
(anniversario della Liberazione)

giovedì 28 aprile 2011
(“sa Die de sa Sardigna”)

sabato 1° maggio 2011  (festa del lavoro)
mercoledì 2giugno 2011

(festa nazionale della Repubblica)
*= festività scelte dall’Istituto

Termine delle lezioni: giovedì 10 giugno 2010

30 giugno 2010 per le attività educative nelle Scuole Materne



FINALITA’ GENERALI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

La scuola è impegnata a presentare la propria offerta formativa e didattica, nel rispetto delle
Indicazioni Nazionali, con attenzione allaCarta Europea e alla Carta dei diritti del fanciullo
dell’UNICEF, nella consapevolezza dell’importanza sempre più determinante del ruolo dell’istruzione
nel mondo contemporaneo.

In coerenza con quanto emerge dal nuovo quadro normativo dell’autonomia, intende
privilegiare sul piano delle scelte formative un’offerta curricolare tesa a garantire il diritto
all’istruzione e al “successo formativo”di tutti, l’orientamento e la personalizzazione dei curricoli e un
efficace rapporto con il contesto, sia nelle modalità di collaborazione tra scuola e famiglia sia nel
rapporto col territorio.

Questo significa attenzione agli stili cognitivi, ai tempi di apprendimento e alla motivazione dei
singoli alunni, valutando con cura il rapporto tra gli obiettivi proposti e gli esiti conseguiti, al fine di
innalzare la qualità complessiva del processo formativo, valorizzando le eccellenze e recuperando
tempestivamente le carenze.

Elemento di riferimento, per le competenze, è la proposta sui“saperi”fondamentali che non si
limita a definire la mappa delle conoscenze dell’insegnamento–apprendimento, ma si pone il
problema delle abilità per la conquista di una identità culturale sulla quale si fondano iprincipi di
cittadinanza e di convivenza sociale.

In una società in rapida trasformazione tecnologica e scientifica, la scuola deve saper cogliere i
processi di cambiamento, per poter rispondere in modo adeguato ai bisogni emergenti.

 L’aumento dei flussi migratori porta al delinearsi di una società complessa e multietnica e la
scuola è una delle prime istituzioni che si faranno carico dell’integrazione degli allievi svantaggiati,
immigrati, diversamente abili.

Integrare gli alunni significa creare gli strumenti per facilitare lo scambio culturale; educare in
maniera interculturale significa elaborare e realizzare progetti volti alla conoscenza dell’altro, al
confronto tra culture, alla scoperta della diversità (lingua, credenze, usi, abitudini delle nuove culture).

L’integrazione degli allievi in situazioni di handicap e di disagio presuppone azioni sul piano
culturale ed educativo,organizzativo, didattico e metodologico volte alla personalizzazione della
didattica, quale modalità che promuove il pieno sviluppo delle potenzialità di ciascuno.

Le finalità e le caratteristiche dell’Istituto Comprensivo di Badesi sono delineate  per
enunciarne il profilo metodologico e organizzativo.

L’Istituto Comprensivo di Badesi punta, soprattutto, a porre al centro del processo educativo
l’alunno e il suo diritto-dovere ad apprendere, in modo che nessun talento venga sprecato, mettendotra
le sue finalità generali l’impegno di rispondere alla domanda di salute, di  sicurezza e di benessere,
nelle sue dimensioni  di mente, corpo e spirito.



OBIETTIVI

-----------------------

Nell’anno scolastico2010/2011le risorse umane saranno impegnate perraggiungere gli obiettivi
nei seguenti settori:

-Salute:perlo “stare bene a scuola” dovranno essere particolarmente seguiti i rapporti sia del
personale docente e non docente sia degli alunni e delle famiglie; gli obblighi relativi alla sicurezza e
all’adozione di misure preventive e protettive; le responsabilità in caso di infortunio sul lavoro o
nell’ambito dell’attività scolastica;

-Piano delle attività e dei progetti: alcune attività saranno riprese in funzione dei finanziamenti
stanziati e delle tradizioni dell’Istituto Comprensivo e in riferimento alla pratica strumentale
dell’informatica e all’apprendimento pratico della lingua inglese .

-Didattica:secondo quanto introdotto dallaRiforma, si sperimenteranno nuovi modelli di
programmazione e nuovi modi di organizzazione didattica, con i laboratori sia nelle ore antimeridiane
sia nelle ore di rientro pomeridiano;

La riorganizzazione didattica in base alla Riforma, per obiettivi generali, per obiettivi specifici
e per obiettivi formativi, a cui corrispondono conoscenze, abilità e competenze, persegue lo scopo di
migliorare e innovare la didattica ripensando anchei contenuti in funzione delle mete educative e
culturali generali, in base alla storia e alla tradizione della Sardegna e in riferimento al contesto della
Gallura, in cui opera e di cui interpreta i bisogni.

La sua attuazione presuppone uno studio costante  e una pratica quotidiana tesi a orientare e ad
affermare un’effettiva cultura aperta al mondo e al futuro,  con particolare riferimento alla
progettazione e all’innovazione metodologica e disciplinare, per la realizzazione di un’attività didattica
qualificata.

La progettazione dei percorsi si qualifica e diversifica in rapporto al principio
d’individualizzazione dell’insegnamento/apprendimento enel più specifico principio di
personalizzazione, in risposta alle esigenze delle famiglie, alle sollecitazioni del contesto territoriale e
degli Enti Locali, agli stimoli dell’extrascuola e delle Istituzioni pubbliche e private.

I documenti fondamentali a cui far riferimento sono la Carta dei servizi, il Codice
deontologico degli insegnanti e il Codice di comportamento del personaleA.T.A., i Regolamenti e il
P.O.F.,  approvati negli anni scolastici passati e sottoposti a rivisitazione e aggiornamento.



Funzionidelle diverse componenti scolastiche

---------------------------------

Il Consiglio di Istituto definisce gli indirizzi generali, adottando il piano dell’offerta formativa e
impegnando le risorse finanziarie della scuola  in funzione delle iniziative culturali e didattiche previste, ed è
partecipe dell’organizzazione e della programmazione della vita e delle attività della scuola.

Il collegio dei docenti, in materia di funzionamento organizzativo e didattico

- cura la programmazione dell’azione educativa
- valuta l’andamento complessivo dell’azione didattica
- individua mezzi e modalità per il recupero
- formula proposte per la formazione delle classi e l’orario delle lezioni
- provvede all’adozione dei libri di testo
- promuove le iniziative di sperimentazione e ricerca educativa
- definisce le iniziative di aggiornamento del personale docente.

Il dirigente scolasticoassicura la gestione unitaria dell’istituzione scolastica e la finalizza all’obiettivo della
qualità dei processi formativi, predisponendo gli strumenti attuativi del piano      dell’offerta formativa. E’ il
primo responsabile della scuola perché devegarantire l’efficacia dell’azione educativa:
- coordinando le attività
- promuovendo e collaborando alla elaborazione dei progetti
- collaborando alla definizione dei curricoli
- verificando il rispetto degli adempimenti di legge, delle scelte operative, degli impegni pedagogico-didattici

assunti
- regolando comportamento e disciplina degli alunni
- definendo i compiti del personale
- coordinandola valutazione della qualità dei risultati
- informando genitori, alunni e personale docente e non docente
- mediando e risolvendo conflitti e problemi
- promovendo il pieno funzionamento degli OO.CC.

I collaboratori vicari partecipano  alle decisioni del dirigente scolastico e sono da lui delegati per seguire
alcuni aspetti della vita scolastica.

I responsabili  fiduciari di sezione, nella scuola secondaria di primo grado, primaria e dell’infanzia,
sostituiscono il dirigente scolastico per il buon funzionamento della sezione o del plesso, svolgendo una
funzione di raccordo con la sede centrale e di consulenza al Dirigente Scolastico.

I servizi amministrativi sono assicurati da un Direttore Generale dei Servizi Amministrativi e da 5
Assistenti Amministrativi, di cui 2 part-time;i servizi ausiliari sono garantiti da 19 Collaboratori Scolastici.

I coordinatori dei consigli di intersezione, interclasse e classe  hanno i seguenti compiti:
- preparare e coordinare i lavori
- segnalare situazioni anomale di comportamento/apprendimento/frequenza
- documentare, con il segretario verbalizzante, le attività.

Il consiglio di sezione, intersezione, interclasse e classe valuta la situazione di partenza dell’alunno,
rapporta  gli obiettivi generali e gli obiettivi specifici al profilo in uscita  della programmazione educativa e
didattica  e ai bisogni di ciascuno alunno  e della classe; programma collegialmente e stabilisce le modalità di
valutazione nel rispetto dei criteri del Collegio dei docenti.

I consigli si riuniscono perplesso.



Sono presieduti dal Dirigente Scolastico; in sua assenza, dal Vicario, dal responsabile fiduciario di plesso o
dal coordinatore. Un altro insegnante, anche  a turno,  svolge  le funzioni di segretario.

Il coordinatore o il fiduciario prepara l’ordine del giorno dei lavori del consiglio.
Le funzioni disegretario sono attribuite, nella scuola media, a uno dei docenti membri del consiglio.

I docenti referenti delle attività e dei progetti hanno il compito di:
- aggiornarsi su campi specifici
- far circolare le informazioni
- elaborare ed attivare i progetti.

Infine tutti i docenti, che parteciperanno a corsi diformazione adempiendo al loro diritto-dovere
all’aggiornamento, sono impegnati a rafforzare il debole  legame tra l’attività di formazione e la qualità della
pratica didattica: utili strumenti saranno le attività  didattiche collegate all’informatica e, almeno a livello
iniziale e concreto, alla lingua inglese.

L’Istituto Comprensivo si impegna a promuovere corsi di formazione e aggiornamento, non solo sotto la
spinta della Riforma,  puntando a far praticare tutte quelle competenze finalizzate e necessarie  al servizio
d’istruzione di qualità, per la crescita personale di tutti gli alunni e di ciascuno.

Considerato che per conseguire le finalità istituzionali della scuola dell’autonomia e per attuare la
riforma,  migliorando la didattica e l’organizzazione della scuola, occorre  far emergere  il patrimonio
professionale dei docenti attraverso la progettazione, la  realizzazione e la gestione diprogetti mirati, si
conferma-in riferimento alle aree individuate per innovare l’offerta formativa- l’impegno a far assumere agli
insegnanti incarichi difunzioni strumentali al piano dell’offerta formativa secondo le seguenti linee
d’intervento:

Area 1– Gestione Pof
 Redazione aggiornata dei documenti fondamentali dell’Istituto Comprensivo dalla Carta dei

servizi, ai Regolamenti,  al Pof, e al Piano delle attività.
 Strumenti di verifica e valutazione attività del pof
 Valutazione interna ed esterna allascuola per il controllo dei livelli di apprendimento degli

alunni, l’autoanalisi d’istituto e la comunicazione con gli Enti Locali e il territorio;
 Predisposizione e Gestione del Sito Web della scuola;

Area 2– Sostegno al lavoro dei docenti  ( Area Didattica )
 Coordinamento delle attività per la realizzazione  della continuità educativa e didattica e la

predisposizione del curricolo verticale
 Progettazione e coordinamento piano di formazione e aggiornamento
 Coordinamento e gestione delle attività diorientamento anche dopo la conclusione della

scuola del primo ciclo, ai fini del miglioramento dell’ azione didattica;
 coordinamento  “Valutazione ed autovalutazione” (con particolare riguardo all’applicazione

del regolamento  ed ai rapporti con l’I.N.Val.Si):

 “Informatica , Multimedialità e Tecnologia” (consulenza ed assistenza ai docenti ed alle classi
nell’utilizzo di procedure informatiche per la produzione di lavori legati all’attività didattica,
per problematiche relative al cablaggio, alla creazione di reti, all’acquisto di sofware etc.):

Area 3-Interventi e servizi per studenti
 Predisposizione e coordinamento progetti interdisciplinari d’ Istituto e coordinamento

attività extrascolastiche ( es.  progetto ulisse, altri progetti d’ istituto)
 “Organizzazione e Funzionamento” (inventario, organizzazione ed acquisto dei materiali

didattici, gestione delle biblioteche, coordinamento dell’utilizzo delle aule speciali);
 Integrazione alunni diversamente abili(organizzazione e coordinamento delle attività e

raccordo con le famiglie degli alunni e con gli Enti certificatori):



 Predisposizione e coordinamento attività“Scienza, ambiente,salute”(con precipuo
riferimento alle iniziative di educazione ambientale e di educazione alla salute)

 Predisposizione e coordinamento attività “Educazione Stradale”(coordinamento
dell’attività, con particolare riferimento all’organizzazione dei corsi per il conseguimento
della patente per il ciclomotore)

Area 4-Coordinamento della sicurezza negli ambienti di lavoro

Le funzioni assegnate nel corrente anno sono le seguenti:

Gestione informatizzata POF/  sito
Web

Ara Antonio
Funz. Strumentale

Responsabile Continuità e
coordinamento dipartimenti Scuola
Primaria

Serra Maria Piera
Pani Caterina
Sechi Maria
Vittoria

Funz. Strumentale

Progettazione e coordinamento
delle attività extracurriculari/P.
Ulisse

Era G.

Muretti PieraFunz. Strumentale

Sostegno al lavoro dei
docenti:informatica multimedialità
e tecnologia

Mastino Giuseppina
Funz. Strumentale

Educazione stradale:patentinoSechi Raffaele



Il Collegio dei docenti si articola in Commissioni:

La Commissione accoglienza e continuità
- elabora il progetto per l’accoglienza e la continuità
- organizza incontri eattività in funzione della continuità e dell’accoglienza
- predispone una relazione annuale sui risultati

Per realizzare l’attività di accoglienza e di continuità si attiveranno le seguenti iniziative:
- gli insegnanti interessati si recheranno presso la scuola di ordine precedente per avere un

incontro con gli alunni delle classi terminali per illustrare l’organizzazione educativo-didattica
della scuola di ordine superiore e risponderanno alle domande degli alunni.

- Incontri periodici nella seconda parte dell’anno, con i futuri alunni. I ragazzi si recheranno in
visita, accompagnati dagli insegnanti, nell’istituto della scuola successiva per visitarla. Potranno
partecipare, senza la presenza dei propri docenti, ad alcune lezioni.

- A fine anno scolastico sarà cura dei docenti interessati, organizzare un incontro con gli
insegnanti delle classi terminali per parlare dell’andamento didattico-disciplinare degli alunni in
modo da avere una conoscenza, se pur approssimata, dei bisogni e delle difficoltà dei singoli in
previsione della stesura della programmazione.

- Per i nuovi alunni, nella prima settimana, è pensabile di poter realizzare una festa di accoglienza
a cura degli alunni già frequentanti l’Istituto Superiore e che potrebbe coinvolgere anche le
famiglie.

Perquanto riguarda la valutazione del livello iniziale della prima elementare e della scuola materna
si procede attraverso schede di pregrafismo, disegni e conversazioni,siaal fine di rilevare il grado
di competenza dell’alunnosia per intuire il grado di socializzazione e il livello socio-culturale di
appartenenza.

Il Collegio dei Docenti,su proposta dei Consigli di Classe, di interclasse e intersezione e sulla base
dei criteri generali indicati dal Consiglio di Istituto, ritiene necessario adottare attività di sostegno al
fine di colmare i divari di partenza fra gli alunni e di superare comunque gli scompensi che si
dovessero rilevare nel corso degli studi sul piano dell’apprendimento. Il sostegno prevede
un’attenzione particolare da parte del Consiglio di Classe, Interclasse ed Intersezione nei confronti
degli alunni che presentano dei ritardi nell’apprendimento, tali da aver bisogno di una didattica più
attenta agli interventi individualizzati, che permettano loro il superamento, o almeno la riduzione, delle
carenze di partenze, in vista del raggiungimento di obiettivi il più possibile comuni al resto della
classe.

Per prima cosa sarà necessario un incontro con la famiglia per conoscere l’ambiente familiare e i
rapporti esistenti al suo interno. Si predisporranno poi le seguenti fasi:

- Incontro con i docenti del livello precedente per far emergere le soluzioni adottate nel periodo
precedente e predisporre tutte le attività adeguate.

- Progetto di accoglienza: attività di conoscenza, socializzazione.

LE COMMISSIONI



La Commissione  h
- ha la funzione di consulenza e proposta
- collabora alle iniziative educative e di integrazione dei portatori di handicap
Accoglienza, sostegno ed integrazione degli alunni diversabili.

Primo compito dell’insegnante di sostegno e degli insegnanti della classe è realizzare, all’interno della
scuola, un’organizzazione che sia funzionale ai processi di integrazione, di sviluppo e di formazione
dell’alunno in situazione di handicap.
È necessario che l’insegnante, per garantire un adeguato inserimento, debba prima conoscere,
attraverso un colloquio, la famiglia e l’alunno.
Finalità
 Promuovere una stretta collaborazione degli insegnanti di classe con quelli di sostegno;
 Strutturare la scuola come ambiente di vita e apprendimento;
 Garantire il rispetto della personalità dei portatori di handicap prevenendo e rimovendo, per quanto

è possibile, i condizionamenti che ne impediscono lo sviluppo;
 Promuovere l’integrazione nella scuola affinché l’inserimento non diventi parcheggio;
 Favorire la crescita dell’autonomia individuale attraverso il recupero funzionale e sociale;
 Promuovere l’integrazione nella scuola, nella società attraverso il superamento dei processi di

emarginazione e di esclusione sociale.
Compiti della scuola

 Attivazione di consulenze specialistiche con valenza psico-pedagogica;
 Adattamento ed adeguamento del materiale didattico;
 Programmazione dell’attività didattica con criteri di flessibilità sulla base dell’apertura delle

classi

Piano educativo personalizzato (P.E.P.) che verrà redatto in base ai dati forniti dagli specialisti
dell’A.S.L.. Il PEP è il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati fra
loro, predisposti per l’alunno in difficoltà. Il PEP è predisposto dai Docenti curriculari e di sostegno,
sentiti i genitori dell’alunno. Da ciascuna componente verranno proposti gli interventi finalizzati
all’istruzione e all’integrazione scolastica. Le verifiche verranno effettuate, sulla base del piano
educativo individualizzato, per accertare quali attività integrative e di sostegno sono state svolte, con
quali criteri didattici, quali progressi si sono registrati

Il Comitato  per la valutazione
- valuta il servizio degli insegnanti ( a richiesta dell’interessato)
- esprime il parere per la valutazione del periodo di prova del personale di nuova nomina



IGENITORI:
partecipazione e coinvolgimento

Scuola e famiglia hanno unafinalità comuneda perseguire: la promozione della personalità
del bambino e del ragazzo nelle sue varie  attitudini. Entrambe le istituzioni lo stimolano ad acquisire
quellacoscienza di sé e quell’autonomianecessarie per un valido inserimento nel contesto sociale.

In famigliasi assimilano ivalorie si forma ilcarattere,su cui influiscono in maniera
sensibile il clima affettivo e lo stile di vita. L’opera degliinsegnanti è rivolta a conoscere ed inserirsi
nell’educazione già offerta dalla famiglia per completarla.

Sono necessarie perciò: cooperazione, corresponsabilità, apertura dell’una nei confronti
dell’altra, comunicazione.

Nellaconvinzionedellanecessità che si realizzi nei fatti unapienaeaperta collaborazione
tra scuola-famiglia si prevedono:

le seguenti modalità di rapporto con le famiglie:
- stabilire, sin dall’inizio, unaatmosfera di accoglienza e di collaborazione
- fare uso di unlinguaggiochiaro e semplice nel fornire le notizie
- fare uso, nell’affrontare gli aspetti relativi ai problemi particolari del
     bambino o del ragazzo, didelicatezza e discrezione,cercare dicomprendere l’altro

le seguenti forme di incontro:
- incontro con i docenti, per far conoscere la situazione di partenza e gli itinerari

personalizzati
- presentazione del piano di lavoro annuale e degli o.s.a., sulla base dei quali si

progetteranno le U. A. della classe; alla fine dell’ annole U.A realmente realizzate
costituiranno il P.S.Pe il P.P.A.E. della scuola dell’Infanzia

- colloqui collegiali(situazione educativa e didattica globale)
- colloqui individuali(docenti e/o Dirigente Scolastico)
- incontro di presentazione/consegna dellascheda di valutazione
- incontri in funzione dell’orientamento dei ragazzi
- realizzazione diattività di collaborazione con le famiglie (attività extrascolastiche, corsi

genitori, etc.).
In particolare, per quanto riguarda i colloqui individuali famiglia/docenti è opportuno
richiamare l'attenzione dei docenti medesimi sull'opportunità che gli stessi si svolgano in orario
idoneo a consentire la partecipazione di tutti genitori, anche di quelli il cui orario di lavoro si
protrae nella seconda parte della giornata. Ciò premesso appare pertanto opportuno che i
colloqui della scuola elementare, essendo essa organizzata per moduli con più di una classe,
vengano espletati in due giornate diverse.
Occorre altresì chiarire che i docenti impegnati su più plessi devono organizzarsi, previo
accordo con i colleghi di ciascun plesso, in modo tale da garantire la loro presenza in tutte le
sedi di servizio, naturalmente all'interno del numero di ore funzionali all'insegnamento previste
dal contratto.

l’uso dei seguenti strumenti
- scheda divalutazione
- comunicazioniscritte
- eventualequestionariodi fine anno, nella scuolasecondaria di primo grado.



L’informazione e la trasparenza

La scuola tende arenderequanto più possibilitrasparente il rapporto con l’utenza:
- informando inizialmente lefamigliesugliobiettivi cognitivi e non cognitivi della

programmazione e suicriteridellavalutazione
- facendo conoscere agli alunni, all’inizio di ogni singolo percorso, obiettivi da conseguire,

attività da svolgere, criteri di valutazione.
- spiegando ai genitori la scheda e i percorsi individualizzati previsti
- compilando la schedacon chiarezza
- informando su progetti e attivitàdella scuola
- compilando in modo chiaro e tempestivogliatti(verbali, registri, etc.)

Il Contratto formativo

Èla dichiarazione esplicita e partecipata dell’operato della scuola. Si stabilisce tra Docenti, Alunni e
Genitori con la reciproca assunzione, pur nella diversità dei ruoli e dei compiti, di impegni e
responsabilità.
Sulla base del contratto formativo, elaborato nell’ambito ed in coerenza degli obiettivi formativi
definiti ai diversi livelli istituzionali, l’allievo deve conoscere:

- gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo
- i percorsi formativi di ogni unità didattica relativamente alle finalità, ai contenuti, ai tempi

di realizzazione, alle metodologie utilizzate per ciascuna di essa e ai criteri di valutazione.
I genitori dovranno:

- conoscere l’offerta formativa
- esprimere pareri e proposte
- collaborare nelle attività

Irapporticon Entied Associazioni

Un rapporto costante della scuola con le Istituzioni presenti nel territorio ed in particolare con
l’Ente Locale si rende sempre più necessario, non solo e non tanto per la soddisfazione delle più
tradizionali esigenze di manutenzione dei locali, arredamento, trasporto, ecc., quanto per definire
strategie ed attuare interventi comuni per rispondere in modo organico ed incisivo ai bisogni del
mondo giovanile.
Il nostro Istituto ha già avviato da tempo un rapporto di stretta e proficua collaborazione,
concretizzatosi nella elaborazione ed attuazione di variati progetti integrati (Assistenza Educativa,
ecc.)

Il Piano dell’offerta formativa contiene i modelli di riferimento, l’organizzazione didattica, i criteri
di valutazione, che saranno aggiornatiin base alle nuove Indicazioni per il curricolo (da sperimentare
per due anni), contenute nel libretto allegato.



L’OFFERTA FORMATIVA

-------------------------

Le linee portanti  dell’offerta formativa, riferita alla Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado, in
campi di esperienza, aree disciplinari e discipline obbligatorie, facoltative e opzionali, devono tener conto dell’orario
obbligatorio nazionale, della quota riservata alla Regione Sardegna e della quota riservata alla scuola.

Il curricolo di istitutoècostituito dalla seguenti componenti:
 la quota nazionale, che rispecchia la cultura, le tradizioni, l’identità nazionale;
 la quota regionale, che rispecchia la lingua, la  cultura e  le tradizioni della Sardegna, ela quota

d’istituto (cumulativamente fino al 20%), collegata alla realtà locale e ai bisogni espressi del
territorio.

L’introduzione dell’autonomia comporta, per l’organizzazione e il funzionamento dell’Istituto, la
ridefinizione delle responsabilità professionali,e la sollecitazione di assunzione di altre responsabilità, di tutti
coloro che sono impegnati in prima persona a far sì che il servizio scolastico sia efficiente ed efficace.

Per l’Istituto Comprensivo di Badesi il documento di riferimento è quello del Codice deontologico, che
rimane come punto di riferimento per un alto profilo di comportamento professionale del personale scolastico.
E’ deontologico lo stile di render conto delle scelte professionali e delle loro conseguenze non solo a livello
culturale, ma anche etico-morale.

Le funzioni, a cui sono chiamati oggi i docenti, in relazione alle diverse professionalità che la scuola
dell’autonomia e della riforma richiede, vanno dalle competenze disciplinari, alle competenze metodologico-
didattiche, ma non possono più mancare quelle comunicativo-relazionali e organizzative.

Elemento fondamentale e imprescindibile del profilo professionale del docente è una solida cultura generale
e una preparazione disciplinare specifica.

Elaborare, poi, con i colleghi docenti  una comune e condivisa progettazione dell’azione educativa e
didattica è e deve essere il forte impegno dei docenti di questa scuola.

Le competenze relazionali e organizzative, oltre che riferite al rapporto interpersonale con gli studenti,  si
devonointendere  esercitate  anche in rapporto con i colleghi, con le famiglie, col  Dirigente, col Personale ata.

Da  questo anno scolastico, inoltre,  deve affermarsi sempre più il sapere riflessivo emergente dall’agire,
dalla pratica della professione, dall’analisi del vissuto di docente, dalla sua didattica in azione.

Tutti i docenti cureranno  quelle azioni educative di protezione, di supporto, di aiuto, di cura, di supporto e
di sostegno rivolte a chi ne ha bisogno, a chi si trova, nelle circostanze date,in una condizione di difficoltà, di
disabilità, cioè di “minorità”.

Sarà dedicata particolare attenzione, come in passato, all’accoglienza degli alunni, soprattutto dei
diversabili, nel delicato passaggio da un segmento all’altro della pubblica istruzione, ma la stessa
preoccupazione dovrà accompagnare tutti i docenti nell’accogliere sia i nuovi docenti che i supplenti, al fine di
informarli e comunicare tutte le notizie indispensabili e utili al loro migliore inserimento nella prassi didattica e
organizzativa dell’istituto.

Ora di religione: gli alunni che ne fanno richiesta, all’atto dell’iscrizione, sono esonerati dal seguire
l’insegnamento della Religione Cattolica.

I docenti della Scuola dell’ Infanzia e Primaria  preparano per questi alunni un progetto di attività
didattiche alternative.

Per la Scuola secondaria di primo grado, questi alunni potrebbero in teoria allontanarsi dalla scuola, ma
va seguito il criterio della responsabilità della scuola, che ha il dovere di vigilanza sugli alunni, con particolare
riguardo ai minori. Tali alunni, pertanto, all’inizio dell’anno potranno optare fra le seguenti offerte:

 attività didattiche formative;
 attività di studio e/o ricerca individuale con l’assistenza di personale docente;
 assentarsi o allontanarsi dalla scuola se prelevati da un genitore e riaccompagnati per l’inizio dell’ora

successiva;
 rimanere in aula ed eseguire libera attività di studio, senza seguire la lezione di Religione, ma con

l’obbligo di non disturbare l’attività didattica.
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